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PARTE UFFICIALE
LEGGI E ¯DECRETI

15 numero 5 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 24 agosto 1862, n. 788 ;
Sentito il Consiglio dei minis1;ri;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
par il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 1° gennaio 1914 le monete d'argento
dello Stato saranno del tipo conforme al disegni annessi
al presente decreto, visti, d'ordine Nostro, dal ministro
del tesoro.

Art. 2.

Dette monete portano nel diritto la Nostra effigie
rivolta a destra e la leggenda « Vrrron10 EMANUELE III
Re d'Italia » in carattere lapidario romano ; in basso
è riportato il nome dell'autore del modello.
Il rovescio reca una rappresentazione simbolica del-

l'Italia, che tiene un ramo d'ulivo nella destra e uno

seudo nella sinistra, ed ò portata sopra una quadriga,
recante nel drappellone il motto « Fert ».
I cavalli della quadriga sono in movimento.
L'anno di coniazione è riportato nello spazio libero

a sinistra, sotto i cavalli; l'indicazione del valore in

basso, tra due nodi d'amore, dei quali quello a sinistra

reca al disopra Piniziale R per la zecca e quello a

destra la stella d'Italia.

Sopra l'iniziale R è il nome dell'autore del modello,
e sopra la stella d'Italia, quello dell'incisore della zecca.

Il contorno reca il motto « Fert > alternato con la

stella d'halia e col nodo d'amore.

Art. 3

Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, sa-
ranno riprodotte in piombo e depositate presso l'ar-
chivio di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rapcolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

G1ourri - TEDESCO.
Visto : ll guardasigilli: FmoccmnO-APRILE.

MONETE D'ARGENTO

Visto d'ordine di Sim Maestà:
li nunis/ro del tesoro

TEDESCO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udienza del 28 dicembre 1913, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza un prelevamento di L. 47.050 occorrenti
ai Ministeri del tesoro, dolla istruzione pubblica,
e delle poste e dei telegrafi.

SIRE!

Per provvedere a taluni bisogal
,
dei Ministeri del tesoro, della

pubblica istruzione, e delle poste e dei telegrafi, manifestatisi con
carattere di urgenza, il Governo ha deliberato di attingere al fondo
di riserva per le spese impreviste la complessiva somma di lire
47.650 all'uopo necessaria valendosi della facoltà consentitagli dallo
articolo 38 della legge di contabilità generale dello Stato.
Datti bisogni sono quelli appresso indicati:

Ministero del tesoro

lire 10.000 per rol.ribuire taluni avventizi da mantenere ed assu-

mere la servizio temporaneo presso le delegazioni del tesoro, du-
rante il trimestre gennaio-marzo 1914;

lire 3.050 per assumere in servizio dieci inservienti avventizi
presso l' avvocatura generale erariale in seguito all' immi-
nente trasloco di quegli uffici in altra sede più vasta dell'attuale,
nonchè per elevare la retribuzione attualmente corrisposta ad altri
inservienti pure avventizi addetti a talune avvocature serariali
locali.

Ministero della, istruzione pubblica,

liro 20.000 per continuare gli seavi nella valle del Foro Romano ed
intorno alla casa di Domiziano sul Palatino, scavi che hanno susei-
Lato profondo interessamento nel campo archeologico.

Ministero dellc pus/e e dei telegm//
lire 14.000 in aumento alla dotazione del capitolo n. 38 inseritto
per le mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in tempo-
ranea sostituzione di agenti subalterni fuoriruolo c1Tottivi por con-
godo, malattia o richiami sotto le armi, essendosi tale dotazione
manifestata insuffleiente a fronteggiare eveezionali sopravvenute
esigenze del servizio pastale.
L'unito disegno di decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'augusta sanziono di Yostra Maestà autorizza il prelevamento di
cui sistratta.

fi numero 1419 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ IflTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulPammi-
nistrazione o sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1913-914, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 866.113,12, rimane disponibile la somma

di L. 123.886,88;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tosoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al cap. n. 139 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1913-914, è autorizzata una 13a prelevazione ne11a
somma complessiva di lire quarantasettemilaseicento-
einquanta (L. 47,650) da inscriversi ai capitoli degli
stati di previsione infraindicati per l'esercizio in corso.
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Ministero del tesoro.

Cap. n. 75. Personale straordinario (Avvocatura
erariale)............... 3,650-

> 195-ter. Retribuzione al personale straordi-
natio in servizio temporaneo presso le
Delegazioni del tesoro;

, . . . . . . , 10,000 -

Ministero dell'istruzione pubblica.

Cap. n. 212. Scavi - Lavori di soavo di sistemazione
e di assicurazione degli edifici scoperti
e dei monumenti del Palatino e di

Østia, eco. . . . . . . . . . . . . . . 20,000 -

Ministero delle poste e dei telegrafi.
Cap. D. 38. Mercedi agli agenti subalterni fuori

ruolo assunti in temporanea sostitu-
zione di agenti subalterni fuori ruolo
effettivi, ecc. . . . . . . . . , , . . , 14,000 -

47,650 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÎEDESCO.
Visto, B guardasigini: Fmocomano-APRU.S.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 15 gennaio 1914, in Vico di Cadore, provincia di Bel-
luno, é stata attivata al servizio pubblico un ricevitoria telegrafica
di la classe con orario limitato di giornoa

'

Roma, 16 gennaio 1914.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 24 novembre 1913:

Ranelletti dott. Nestore, segretario di 3a classe nell'Amministra-
zione centrale della pubblica istruzione, é, in seguito a sua do-
manda, richiamato in attività di servizio, a decorrere dal 1° di-
cembre 1913.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913:

Savignoni prof. Luigi, ordinario di archeologia nella R. Università
di Messina, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, a decorrere dal 12 dicembre 1913 e non oltre
l'Il dicembre 1915, con l'assegno di L. 2583,33.

Carruccio prof. Antonio, ordinario di zoologia e direttore del rela-
tivo gabinetto nella R. Università di Roma, è, per limite di

età, collocato a riposo, ed è ammesso a far valere i snai titoli

per il conseguimento dolla pensione, che potrà spettargli a ter.
mini di legge, a decorrere dal 17 gennaio 1914.

MINIS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto dell'll dicembre 1913:

Galbo Paolo, giudice di 4a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Caltabellotta, è tramutato alla pretura di Vil-
Ialba con le stesse funzioni.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Vacca cav, Angelo dalla
carica di vice pretore dal mandamento di Eboli.

Con R. decreto del 17 novembre 1913:

Gaspari Giuseppe, giudice di 3* categoria, con le funzioni di pre-
tore nel mandamento di San Daniele del Friuli, è tramutato

al mandamento di Spilimbergo, con le stesse funzioni.

Con R. decreto del 18 dicembre 1913 :

Zalapi Giorgio, giudice di 26 categoria nel tribunale civile e pe-

nale di Caltanissetta, applicato all'uflicio d'istruzione dei pro-
cessi penali, è tramutato, a sua domanda, al mandamento di

Pisa, con le funzioni di pretore, cessando dalla detta appli-
cazione.

Acquaviva Savino, ¶giudice di 2a categoria nel tribunale civile e

penale di Sarzana, à collocato, a sua domanda, in aspettativa
per infermità per tre mesi.

Casulli Francesco, giudice di 3* categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Martirano, è dispensato dall'impiego.

Cefalo Filiberto, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Civita Castellana, è tramutato, col suo con-

senso, al tribunale civile e penale di Udine, cessando dalle an-
zidette funzioni, ed ó ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei

processi penali.
Con decreto Ministeriale del 18 dicembre 1913:

All'uditore Del Guercio Emilio, già incaricato di esercitare le fun-

zioni di vice pretore presso 11 7° niandamento di Milano, ed
attualmente in aspettativa per servizio militare, à gumentata
la indennità.

Con R. decreto del 21 dicembre 1913:

Sanguineti cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Catan-
zaro, é nominato presidente del tribunale civile e penale di

Vercelli, a sua domanda.

Garbura cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Rossano, è tramutato ad Asti, a sua domanda.

Piredda cav. Nicoló, giudice di la categoria nel tribunale di Viterbo
applicato temporaneamente alfullicio di istruzione dei processi
penali presso il tribunale di Roma, cessa dalla detta applica-
zione.

Gianari-Sakiani Nicola, giudice di la categoria, sospeso dalle fun-
zioni e dallo stipendio, posto fuori organico della magistratura,
é rimosso dall'impiego.

Eula Donato costanzo, giudice di 2a categoria nel tribuna'e di Acqui,
è tramutato, a sua domanda, al tribunale di Torino.

Bruno di San Giorgio e Tournafort Federico, giudice di '¿a catego-
ria, con funzioni di pretore nel mandamento di Bricherasio, in
aspettativa per infermità, à richiamato in servizio presso lo
stesso mandamento di Bricherasio.

Cefalo Filiberto, giudice di 3a categoria nel tribunale di Udine, appli-
cato all'utlicio d'istruzione dei processi penali, è applicato tem-
poraneamente all'ufficio d'istrukione dei processi penali press
il tribunale di Roma.

Lo Presti Domenico, giudice di 3a categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Terragova Pausania, inesso a disposizione
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del Ministero degli affari esteri per essere addetto al commissa-
riato della emigrazione, è tramutato con le stesse tunzioni al
mandamento di Bitti, continuando a rimanere a disposizione
del Ministero degli affari esteri.

Venturi Carlo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Pieve di Sacco, ó tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Legaago, con le stesso funzioni.

Meloni Antoûio, giudice di 32 categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Rivergaro, o collocato, a sua domanda, in
aspettativa per infermith, per due mesi.

Musmanno Raffaele, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Torre Orsaia, à collocat », a sua domanda,
in aspettativa per informith, per tre mesi.

Di Tieri Michele, giudice di 3' categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Crespino, 0, d'utlicio, collocato in aspettativa
per infermit , per sei me-i.

B;ccassini Mauro Domenier; giudice di 4" categoria, in funzioni di
pletore nel mandami/tu di Vico Garganico, o tramutate, a sua
domanda, alla pteturi di Ostuni, con le stesse funzioni.

Perogalli Pieraagelo, giudice di 4a categoria, is aspettativa por in-
fe mith, o richipmato in servizio, ed è destinato, a sua domanda,
:Ola pretura di .Yolpe lo, con le funzioni di pretore.

Gulot i Gioacchino, giudio di 43 categoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Saat-Angelo di Brolo, à collocato, a sua

do.nanda, in aspetsativa per intlermito, per quattro mesi.
Januaccone Cost:intino. appartenente alla 4a categoria dei giud:ci e

saßUnti pr.wuratori del Ro, con funzioni di giudice nel tribu-
nale di Pisa,,applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penal,
è destinato con le funzioni di pretore nel mandamento di

Agordo.
Puun .\Ianlio, appartenen'e alla 4a categersa dei giudici e sostdati

procuratoli del Re, con funzioni di so tituto procuratore del
no presso 11 tabun ile di Catan>aro, e nominato giudice ed è

destinata et n le funzioni di pretura nel mandamento di Ar-
doro.

E nostro decreto in data 4 agosto 1912, riguardante Pani Angelo,
e reitincato come seg ie: Pani Angelo, appartemente alla 4a ca-
Broria dei nudici e sostituti procuratori del Ro, con le fun-

ze>ni di giudi in osso il tabanale di Tempio Pausania, o tea-
m.nato alla R. pr aer: d i t:ibunale di Sassari.

Abiusa Pasquale, apparteueHe una categoria dei giudici e so-

stituli praeuratori del Re, con le funzioni di giudice presso 11
tr bu::aie di irenze, ovo noa ha an«ra preso possesso, è tra-
en:tato alla R. procura del tril unde di Saluzzo.

a at e i in, apportenente alla 43 eategoria dei pludici e sostituti

peaculatori del Ro, con lunzioni di giudice nel tribunale di Mi-
lano, o coüaeato, a sus domanda, iu aspettativa por inferinità,
per d:u niesi.

Con R. decreto del 23 dicembre 19L3,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Ti aroni comm. Enrico, primo presidente della Cort.e di appello di
Yeae ia, è tramutato alla Corte di appello di Roma, col suo
COUS DSO.

Martinelli comm. Cesare, primo presidente della Corte di appello di
Genova, à tramutato alla Corte di appello di Torino, col suo

consenso.
Frola comm. Pier Engenio, pr>cur.atore generale presso la Corto di

appello di Ancona, è tramutato a Ve:1ezia.
Milano comm. Pietro, consiellare della Corte di cassazicae di To-

rino, é nominato primo presdento della Corte d'appeto di

Genova.

Stuart comm. Carlo, consigliere della Corta di cassazione di Rorra.
o nonlinato primo presidente della Co-te di appello di Veaezia.

Andreucci comm. Giovanni, sostituto procurato:e generale presso la
Corta di cassazione di Roma, ó nominato col suo consenso,
primo presidente della Corte di appello di Lucca.

D'Agostino comm. Enrico, presidente di sezione della Corte di ap-
pello di Napoli, in funzioni di presidente del circolo ordinario
della Corte di assise di Napoli, é nominato, col suo consenso,
procuratore generale presso la Corte di appello di Catania.

Perfumo comm. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di

Napoli, è nominato, col suo consenso, procuratore generale
presso la Corte di appello di Ancona.

Tombolan-Fava cav. Garibaldo, sostituto procuratore generato presso
la Corte di cassazione di Roma, é nominato, col suo consenso,
presidente di sezione della Corte di appello di Venezia.

Rinaldi cav. Ettore, avvocato generale presso la Corte di appello di
Palermo, applicato alla procura generale presso la Corte di

cassazione di Firenze, è nominato, col suo consenso, presidente
di sezione della Corte di appello di Bologna.

Con R. decreto del 23 dicembre 1913:

Campili cav. Giulio, procuratore del Re presso il tribunalo civile e

penale di Firenze, ó nominato sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione di Roma,

Hertolini cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Caltanissetta, applicato alla procura ?generale presso
la Corte di cassazione di Torino, é nominato, col suo consenso,
consigliere della Corte di cassazione di Torino.

Giampletro cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Roma, o nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Roma.

Con R. decreto del 23 dicembre 1913,
sentito il Consiglio dei ministri:

I.ipari Piccolo cav.. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di
Palervio, o nominato presidento di sezione della Corte d'appello
di Palermo.

Con R. decreto del 21 dicembre 1913,
sentito il Consiglio dei ministri:

Si bellini cav. Lorenzo, s ostit uto procuratore generale presso la Corte
d°appello di Brescia, o nominato, col suo consenso, presidenti
di sez:ono della Corte d'appello di Milano.

Con R. decreto del 24 dicembro 1913:

De Blasi cav. Girolamo, sostituto procuratore generalo presso la

Corte d'appello di Firenze, ë nominato, col suo consenso, con-

sigliero della Corte di cassazione di Palermo.

Con R. decreto del 24 dicembre 1913,
sentito il Consiglio dei ministri:

Ses'ini cas. Pio, presidente del tribunale civile penale di Chieti, é
nominato presidente della sezione di Corte di appello in Ma-
eerata.

Pjlo Passino cav. Gavino, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Cagliari, è nominato, col suo consenso, pre-
sidente di sezione della Corto d'appello di Cagliari.

Habbini cav. Galileo, consigliere della Corte d'appello di Lucca, è
nominato presidente di sezione della Corte d'appello di Lucca.

Rostagni barone di Bozzolo cav. Giov. Battista, consigliera della
Corte d'appello di Casale, è nominato presidente di sezione
della Corte d'appello di Casale.

Con R. decreto del 24 dicembre 1913:

Addeo cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello die Napoli, é
nominato consigliere della Corte di cassazione di Napoli.

Con R. de:reto del 28 di3emb:e 1913:

Andreoli nob. car. Federico, sosttuto procuratore generale presso
la sezione di C >rta d'appello di Mace at , è non-inato avvocato
generale presso la Corte d'appello diPalermo.

Gonnaro cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Roma, à
nominato consigliere della Caite di cassaz.one à Roma.
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MINISTERO DELLA MARINA = Direzione generale eena marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della leggo M Juglio 1011, n. 745
Esercizio finanziario i913-914

I. - Navl a vapore a seafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi

(al i° gennaio 1914).

DATA
DENOMINAZIONE Stazza Iorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

della dichiarazione
provvisoria Tonnellate

guirosenil eee. In ferro od acelato.

1 15 aprile 1912 Provv. n. 215 .

. . . .
5.600 Genova (Ditta N. Odero e C.).

2 20 giugno » - id. n. 77 . . . . .
5.600 Muggiano (Societh cantieri r avali riunid .

3 12 dicembre » id. n. 627
, . . .

30 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).
4 12 id. » id. n. 628

. . . . .
30 ld. (id.'.

§ 29 gennaio 1913 id. n. 28
. . . . .

5.570 Cornigliano (Cantieri ed officine Savoia).

6 31 id. > id. n. 58
. . . , ,

5.600 Ancona (Cantieri navali riuniti).
7 19 febbraio > id. n. 26 (Nini)] . .

22 Sampierdarena (Ditta S. Bacigalupo e C.).

8 1° aprile » id. n. 64 . . . . .
10.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini)

9 31 maggio > id. u. 5 (Giacomo) 150 Voltri (Cantiere Luigi Nattino - Ing. D. Torriani).
10 l° agosto > id. n. 36 . . . .

93 Venezia (Societh An. Ven. Ind. Nav. e Meccaniche).
Il 1° id. > id. n. 37 . . . . .

93 Id. (id.).
12 21 id. » id. n.27 (Lidya) .

23 Sampierdarena (Ditta S. Bacicalupa e C).
13 21 id. > id. n. 28

. . . . .
32 Id. (id.).

14
.

6 settembre » id. n. 2
. . . . ,

150 Lrrici (Soc. Coop. del Golfo)
15 4 id. > id. n. 029

. . . . .
32 livorno (Cantieri marittimi e fluviali).

16 4 id. » id. n. 630
. . . . ,

32 Id. (al).
17 11 id. > id. n. 031 . . . . .

32 Id. (id.).
18 31 ottobre > id. n. 65.

. . . . .
10.000 Riva Trigoso (Società esereizio bacini).

19 22 novembre > id. n. 29.
, , , , .

5 Sampierdarena (Ditta S. Bacigalupo e C.).
20 30 dicembre > id. n. 68 . . . . .

4.500 Palermo (Società cautieri navali riuniti).

48.801

N.20 piroseafl rimorchiatori pontati di piccolo tonnellaggio 958

Totale generale tonn. 49.757

II. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pantati già costruiti o in corso di allestimento.

Navi a vapore ecc. per le quali sono già stati concessi i compensi dal 1° luglio
1913 al l° gennaio 1914

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
N. 29 Tonn. 80.735

Idem durante gli esercizi 1911-912 e 1912-913
. . . . . . . . . . . . . . .

.
> 17 > 21.353

Navi a vapore ecc. già varate. per le quali non sono stati ancora concessi i

compensi................................. > 40 > 25.063

Totale N. 86 Tonn. 67,151

Per il direttore generale : E. LENZI.
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MINISTERO DEL TESORO 17 gennaio 1914.

Direzione generale del debito pubblico Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola atAccreditamento di agenti di cambio· in corso

m tirati

Con R. decreto in data 11 gennaio 1914 i signori Ferrari Agostino,
Muratorio Vittorio e Levi Gino, agenti di cambio residenti ed eser-
centi in. Genova, sono stati accreditati presso quella intendenza di

Ananza per lo operazioni di debito pubblico e della Cassa depositi
3.50 ja netto. . . 97.08 98 95.33 98 98.92 81

e prestiti. 3.50 /4netto(1902) 96.07 50 94.32 50 95.91 33

3 6/o lordo . . . . 63.06 25 62.76 23 63 24 39

ao avviso.

E stato presentato a questa Direzione generale, per la convalida-
zione, il solo primo mezzo foglio del cortificato 3,50 010 - già
3,75 010 - n. 79657 di L. 49, intestato a Prato Giovanni Battista,
sottotenente in ritiro, fu Bartolomeo, domiciliato in Torino, e Tin-
colato ad ipoteca, in conformità di sentenza della Corte d'appello
di Torino 10 marzo 1863, a favore di Rosalia Rossi, por la rappresen•
tazione, occorrendo, della somma dalla medesima dovuta e pagata
al titolare in dipendenza della nota di collocazione emanata nel

giudizio di graduazione contro Giuseppe Prato, avanti il tribunale
del circondario di Mondovl, in data 14 novembre 1856, come ri-
sulta dalla dichiarazione d'ipoteca n. 3002 in data 19 febbraio
1864.

A termine dell'art. 169 del regolamento generale sul debito pub-
blico 19 febbraio 1911, n. EDS,

Ni diiTida

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla pre-
sente pubblicazione senza che siano notificate regolari opposizioni,
si procederá alla richiesta convalidazione, emettendo un miovo

titolo completo, sul quale saranno riscuotibili le rate semestrali, e
rimanendo con eio privo di valore il vecchio certificato n. 79657.

Roma, 17 settembre 1913.

Per il direllore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 19 gennaio 1914, in L. 100,44.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 19 al giorno 25 gennaio
1914 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100,40.

MINIST E RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

0 01\TCOILSI

FERROVIE DELLO STATO

Bireziouc generalc - Mervizio gaersonanIe

PROGRAMMA PER CONCORSO

É aperto un concorso, per titoli e per esame, fra laureati in in-

gegneria civilo o industriale, a 25 posti di allievo ispettore in

prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, con le seguenti
norme :

1. Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far
pervenire, non più tardi del 10 febbraio 1914, alla Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato (servizio personale) in Roma, la do-
manda di ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) certificato di cittadinanza italiana, per nascita o per natu-

ralizzazione, di data non anteriore al 1° dicembre 1913. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato, per gli efTetti del presente concorso,
i cittadini delle altre regioni italiano, quando anche manchino della,
naturalità;

b) certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente,
alla data del 10 febbraio 1914, non avrà oltrepassato il 30° anno

di età, salvo per quelli che già si trovano al servizio delle ferrovie

dello Stato, pei quali il limite di età à aumentato fino agli anni35;
c) congedo militare contenente la dichiarazione di buonacon-

dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento uffleiale com-
provanto in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al la
dicembre 1913, rilasciato dal sindaco del comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza;

e) certificato penale netto, di data non anteriore al I di,
tembre 1913, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luoga
di nascita o di naturalizzazionc;

f) fotografia colla firma ;
g) diploma di ingegnere civile o industriale rilasciato da una

scuola di applicazione per gli ingegneri o da un Istituto tecnico su-
periore o Politecnico o scuola superiore politeenica del Regno;

h) certificati contenenti le votazioni ottenute negli esami
speciali, a partire dal 1° corso, nelle Università e nelle Scuole ed,
Istituti sopraindicati, e in quelli generali di laurea, rilasciati dalle
autorità scolastiche competenti;

i) certificati di servizi eventualmente prestati dal concor-
rente presso Amministrazioni pubbliche o private o presso inge-
gneri professionisti, dai quali risultino la durata di questi servizi,
la natura dei lavori ai quali il concorrente prese parte, ed il modo
con cui detti servizi furono compiuti;

A) certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti o
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comprovanti la conoscenza di lingue estere ; opere o memorie even-

tualmente pubblicate ed ogni altro documento che il concorrento

credesse di produrre a suo favore.

La mancata presentazione, nel limite di tempo fissato per la do-
manda, anche di uno soltanto dei documenti di cui alle lettore da

a) ad h) comprese, potrà determinare la esclusione dal concorso.
Per gli aspiranti cho già si trovano al servizio delle ferrovie dello

Stato, come stabili od in prova, basterà la produzione dei documenti
segnati sotto le lettere f) g) h) i) e k).

2. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere compi-
lata su carta da bollo da L. 1,22 secondo il modello indicato in calce
al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspiranto e da
lui firmata, avvertendo che chi avesse presentata altra domanda in
precedenza dovrà ripresentarla nelle forme o coi documenti pre-
scritti.

Gli aspiranti già in servizio dovranno inoltrare la domanda, com-
pilata come sopra, pel tramite gerarchico.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio, od ancho solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria
o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-
ria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le località re-
lative, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-

chiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme
al vero, potrà determinare l'esclusione dal concorso. Resta pari-
mente stabilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione,
ova venga a risultare dopo l'assunzione in servizio, pot:à determi-

nare, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, la immediata

decadenza dal posto conferito, senza obbligo per l'Amministrazione
di alcun preavviso e senza che l'interessato possa far valere verso

l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, sia per danni
che venisse a risentire in seguito alla pronunciata decadenza, sia

per spese sostenute in occasione o in dipendenza del concorso o

della sua ammissione in servizio.

Non potrà prendere parto al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altre amministrazioni ferroviarie o pubbliche, como
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal perso-
nale di ruolo dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

3. Ricevote le domande di cui sopra, coi prescritti documenti,
,ne saranno fatte lo debite verifiche, assumondo anche quelle mag-

giori informazioni che fossero ritenute opportune, ed agli aspiranti
ammessi al concorso sarà fatto pervenire l'invito per la visita

medica.

Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica-

mente idonei saranno restituiti i documenti.
Le visite mediche avranno luogo nello località e nei giorni che

saranno indicati ai singoli concorrenti.
Le Commissioni incaricate delle visite mediche giudicheranno

inappellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneith

fisica al posto di allievo ispettore in prova.
4. Gli aspiranti dichiarati fisicamente idonei verranno sotto-

posti ad un esame orale che avrà luogo in Roma nei giorni che
verranno stabiliti e verterà sulle seguenti materie :

a) costruzioni stradali e ferroviarie ;

b) opere idrauliche ;

c) architettura;
d) macchine a vapore, idrauliche, a gas e ad altri sistemi;
e) elettrotecnica ;
f) materiale fisso e rotabile delle strade ferrate;
g) geologia e materiali da costruzione;
h) nozioni sulle industrie metallurgiche e meccaniche ;
i) leggi sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per causa di

pubblica utilità.
Per la relativa votazione sono complessivamente assegnati 20 punti,

e per essere giudicati idonei i candidati dovranno avere ottenuto

non meno di 11 punti.

5. La Commissione esaminatrice sarà composta di 5 membri, dei
quali uno o due potranno essere ingegneri estranei all'Amministri-
zione e gli altri funzionari dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato.

Alla dett.a Commissione potranno essere aggregati altri compo-
nenti per l'esame facoltativo sulle lingue estero, del quale é parola
m appresso.
In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-

pedito viene definitivamente sostituito.
Un funzionario dell'Amministrazione esereiterà l'ufficio di segre-

tario senza voto.

G. A richiesta di ogni singolo candidato, da farsi nella domanda
di ammissione al concorso, l'esame potrà estendersi anche sulla co-

noscenza di una o più lingue straniere (francese, tedesca, inglese)
Detta prova facoltativa avrà Inogo dopo quella obbligatoria e sarà
tenuta in considerazione solo quando il concorrente abbia dimo-

strato di sapor tradurre correntemente un brano di una relazione
tecnica italiana e di sapere sostenere una conversazione nella lin-

gua estera prescelta.
7. La Commissione procederà poi, con apprezzamenti insidaca-

bili dai concorrenti, ad una votazione sui titoli posseduti dai can-
didati risultati idonei nella prova orale, tenendo conto dei documenti
di cui alle lettero 1t) i) e k) nonchó dell'esito della prova facolta-
tiva sulle lingue estere. Per questa votazione sono complessiva-
mente assegnati 20 punti.

8. La classificazione definitiva per determinare la graduatoria
di merito dei concorrenti dichiarati idonei sarà data dalla somma

delle votazioni relative alla prova orale ed ai titoli.
I primi 25 concorrenti della graduatoria, semprechè abbiano ot-

tenuta una votazione complessiva non inferiore a ventotto punti,
verranno chiamati in servizio colla qualifica di allieV0 ispettore
m prova.
Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti.
L'aspirante che, dopo apposito invito, non si presentasse in ser-

vizio nel termine prefissogli e nella 10calità assegnatagli, Verrà con.
siderato como rinunciante all'impiego.

9. Il concorrente assunto m servmo di prova sara sottoposto
alla osservanza del regolamento del personale approvato con R. de-
creto n. 417 del 22 luglio 1006, pubblicato nel n. 205 della Gazzetta
ugiciale del 1° settembre 1906, colle modificazioni portate dalla

legge n, 418 del 9 luglio 1908, pubblicata nella Gazze/ta ugiciale
n. 173 del 25 luglio stesso anno.
Gli allievi ispettori in prova saranno assunti con lo stipendio di

L. 2400 annue, più il soprassolde del 10 per cento dello stipendio
ed un complemento, compenetrabile nei successivi aumenti, per
raggiungere, unitamente allo stipendio e al soprassoldo, un minimo
di annue L. 3000 lorde, a sensi di quanto ó stabilito dalla legge
n. 310 del 13 aprile 1911, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 90,
del 17 aprile suddetto.
La loro nomina ad allievo ispettore stabile avra luogo dopo che

avranno compiuto lodevolmente almeno due anni di servizio alla

dipendenza dell'Amministrazione, dimostrando di possedere le atti-
tudini necessarie per le funzioni ad essi assegnate.

10. Agli aspiranti al concorso già appartenenti all'Amministra-
zione che non fossero ancora in pianta stabile si applicheranno, in
caso di riuscita, per il passaggio a stabile, le norme del presente
programma.
Per gli agenti già stabili nominati allievi ispettori in dipendenza

del presente concorso, resta stabilito che qualora i medesimi nel pe-
riodo di due anni suindicato non dimostrassero sufficienti attitu-
dini per le attribuzioni inerenti a detta qualifica, oppure non otte-
nessero esito favorevole negli eventuali esami od esperimenti ri-
chiesti per gli allievi ispettori in prova, verranno senz'altro rimessi
nella posizione in cui si trovavano all'atto del passaggio alla qua-
lifica di allievo ispettore.
Qualora qualcuno dei 25 concorrenti prescelti non si presenti in

servizio, l'Amministrazione avrå facoltà di sostituirlo nominando,
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in ordine di graduatoria, altro degli idonei che ottenne una vota-
zione non inferiore a 28 punti.
Eguale facoltà l'Amministrazione si riserba di esercitare per co-

prire posti che si rendessero vacanti entro il 31 dicembre 1914,
chiamandovi, seinpre in ordine di graduatoria, altri degli idonei che
ottennero una votazione non inferiore a 28 punti.
All'atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essere an-

cora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perciò potrà essere

sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amministrazione potrà
subordinare la sua aminissione alla presentazione di un nuovo cer-
tificato penale e di buona condotta di recente data.

11. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi
alla visita medica ed all'esame e per ritornare in residenza, non
vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione pero accorderà il rimborso della sposa all'uopo

incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie dello Stato e

sulle linee di navigazione esercitato dallo ferrovie stesse e per una
classe non superiore alla seconda, ai candidati clie riusciranno
classificati i primi 50 della graduatoria di merito.
A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto dei

biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito prospetto
della lettera credenziale d'invito alla visita medica ed all'esame,
tanto per il viaggio di andata che per quello di ritorno, e presen-
tare, a concorso ultimato e semprechè siano riusciti classificati come
sopra è specificato, le suddette eredenziali debitamente completate
alla Direzione generale (servizio personale) che provvederà per il
rimborso dell'importo.

Roma, 27 dicembre 1913.
La Direzione generale.

.Alla Direzione generale delle ferrorie dello Stato

(Sorvizio personale)
ROMA.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . presa conoscenza

dell'avviso in data 27 dicembre 1913 per il concorso a posti di al-
lievo ispettore in prova, domanda di parteciparvi dichiarando di
accettare le condizioni tutte contenute nel programma (1).
(2) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle ferrovie,

në concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto
esami all'uopo.

Firma (casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo preciso.......................
Data
............................

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue,
estere, dovrå aggiungere analoga riehiesta, indicando su quali delle
tre lingue (francesc, tedesca e inglese) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il servizio

prestato, le date e località relative, il posto por il quale l'aspiranto
abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

Da fonte bene informata si dichiara circa la situazione in Albania
che non vi è alcun motivo di preoccuparsi fino a che non sorgano
fra le potenze dissidi che finora non esistono. Le notizio dall'Agen-
zia di Atene su disordim in Albania non sono esatte. Non o Vero
che Essad paseià si trovi in marcia verso Elbassan, come sono false
le notizie circa una pretesa fuga di notabili albanesi in territorio

greco.
E vero che comincia una forte propaganda a favoro di Essad

pascià, ma questa non assume una forma violenta e non ha per
iscopa di mettere Essad pascià sul trono albanese. Egli vuole sol-
tanta aumentare quanto più è possibile la sua influenza per poter
preparare con successo l'ingresso del principe di Wied, e il suo sol-
lecito arrivo in Albania è considerato da Essad pascia urgentissimo,
vista l'attuale situazione del paese.
Per quanto concerne Ismail Kemal la sua corrispondenza con le

persone compromesse, scoperte dal tribunale, ha dato luogo a os-

servazioni alle quali Ismail Kemal ha risposto che darå le sue di-

missioni, nel caso che non gli si mantenesso la fiducia. Siccome
finora non o stato presa dalle potenze alcuna decisione in propo-
sito, egli può essere ancora considerato come capo del Governo
provvisorio.
Del resto, le sue dimissioni non avrebbero maggiore importanza

di quelle di qualsiasi altro personaggio di Albania, tanto più che la
data dell'arrivo del principe di Wied è imminente ed egli formerà
poi un nuovo Gabinetto.
In quanto alla presenza di navi da guerra austro-ungariche di-

nanzi a Vallona viene dichiarato che attualmente si trova cola sol-
tanto la nave Panther, che prossimamente sarà sostituita dalla nave
Csepel, salvo il caso che si renda necessario l'invio di altre navi da
guerra, ciò che è però poco probabile.
In questa eventualità sarebbe inviato a Vallona l' incrociatore

Spaun, che si trova attualmente a Cattaro e un' altra nave da
guerra.

Per quanto concerne 10 sgombero dell'Epiro da parte dei greci, a
probabile che esso non avrà luogo per la data stabilita. La Grecia
perù, coma ó noto, ha già cominciato lo sgombero, facendo inoltre
soddisfacenti dichiarazioni alle potenze di modo che queste non si
opporrebbero ad una breve proroga.

L'intonazione ottimista di questo comunicato non

pare però che sia completamente esatta. Gl'intrighi
turchi in Albania continuano, ed Essad pascia, pur scri-
vendo lettere di adesione e di omaggio al principe
Wied, non sa o non vuole ridurre all'ordine le sue

genti che combattono la gendarmeria del Governo re-
golare. Benissimo organizzata dagli ufficiali svedesi,
numerosa e composta d'ottimi elementi, questa truppa
infligge disfatte ai ribelli che sorgono, specie nell'Epiro
e nei paesi dai quali han cominciato a ritirarsi le
truppe regolari greche. Su tali combattimenti un di-
spaccio da Vallona, 18, dice :

Oggi la gendarmeria guidata dai suoi ufficiali ha attaccato i ri-
belli nelle vicinanze di El Bassan.
I ribelli sono stati respinti e la gendarmeria ha occupato i vil-

laggi di Godolesci e Labinot.

CLORENNPAT PT y La risposta delle potenze formanti la triplice al-
L' l _I'd leanza alla nota di sir E. Grey continua a far le spese

della stampa estera. Fra i vari comme'nti è notevole

T)IA.RIO -ESTERO g g(°yQa Ë°aato clalla Norddeutsche Allgemeine

I giornali di Vienna giunti stamane recano un co- La risposta della triplice alleanza alla nota di sie E. Grey rap-
municato, evidentemente officioso, sulla situazione del- presenta in sostanza l'accoglimento delle proposte inglesi. Circa le

l'Albania, così concepitO : isole occupate dai greci nel mare Egeo, tutte le grandi potenze ri-
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conoscono ora il principio ammesso al momento della rioecupazione
di Adrianopoli da parte dei turchi.
Socondo tale principio le potenze trovano che il rifiuto di san-

zionare una decisione risultata dalla fortuna delle armi non è con-
ciliabile con una politica di pace.

Il sistema di non pagare i debiti contrattiin Europa
da parte di alcune Repubblichette americane, è ben
noto e non ò chi non ricordi i fatti verificatisi nel
Venezuela nel tempo in cui ne era presidente il famoso
generale Castro. Questi fatti pare che abbiano ora a

ripetersi con il Nicaragua, ed un dispaccio da New
York, 17, narra del nuovo conflitto nei seguenti ter-
min1:

Un dispaccio da Managua annunzia che i ministri di Inghilterra,
di Germania e d'Italia hanno chiesto al Governo di Nicaragua di
pagare ai loro connazionali i debiti cotrattuali verso di essi che su-

pera un milione di dollari. Il ministro tedesco ha chiesto che tali

pagamenti vengano effettuati coi proventi dei dazi doganali. Il
Governo ha rifiutato, a causa dei suoi imbarazzi finanziari.

La rivoluzione nel Messico, che pareva dovesse ce-
dere innanzi all'energica azione del dittatore Huerta,
ha preso nuovo sviluppo, ed i rivoltosi minacciano
financo la stessa capitale della Repubblica, come si te-
legrafa da New York, 17:

Secondo notizie da Chihuahua, il generale Villa si propone di ef-
fettuare a Guadalazzara il collegamento col generale Carranza e di
marciare quindi su Messico. Egli ritiene che occorrano 25000 uo-
mini per operare un colpo decisivo su Messico. Gruppi di soldati del
generale Huerta si uniscono ai ribelli.
In attesa di agire i federali hanno incendiato i ponti fra lo città

di Ermoville e Torreon, ove si sono recati dopo aver subito una

sconfitta a Mamiama.

* *

Anche nella Repubblica di Haiti à scoppiata la ri-
volta.
In proposito il Temps pubblica un dispaccio da

Porto Principe secondo il quale l'insurrezione guadagna
il nord dell'isola, nonostante siano state inviate dal
Governo truppe per reprimere i disordini.
L incrociatore americano Neshville è giunto a Porto

Principe per proteggere gli americani del nord e gli
europei.

L'inaugurazione dell'Istituto superiore forestale a Firenze

S. E. il ministro Nitti ha inaugurato, iermattina, a Firenze la nuova
sede dell'Istituto superiore forestale al palazzo delle Cascine.

Accompagnavano il ministro, al quale prestò servizio d'onore sul
piazzale Vittorio Emanuele una compagnia di pompieri in alta uni-
forme, il comm. Moreschi, direttore generale dell'agricoltura, il
comm. Sansoni, direttore generale forestale, il comm. Giuffrida,
direttore generale del credito e previdenza, il comm. Tocci, diret-
tore generale dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, il comm.

Anac1erio, membro del Consiglio d'amministrazione delle assicura-

zioni, il sen. De ]Lorenzo e il cav. Buonocore, suo segretario par-
ticolare.
Intervennero alla cerimonia tutte le autorità e le rappresentanze

civili e militari locali, nonché numerose signore.

S. E. il ministro venne ricevuto dal prot'. Serpieri, direttore del-

l'Istituto superiore forestale, dai professori della scuola e da altre nota-
bilità.
Parlò per primo il commissario prefettizio, cav. Giannoni, porgendo
il saluto della città ; segul il cav. Serpieri, ed infine S. E. il mi-

nistro Nitti, vivamente applaudito. Egli disse:
Signori, la legge 14 luglio 1912, che ha provveduto all'istruzione

forestale e fatto sorgere in Firenze PIstituto superiore forestale na-
zionale, ha oggi la sua prima applicazione.
Lo Stato e il comune di Firenze possono essere lieti dell'opera

compiuta.
Sorge oggi un vero grande centro di cultura agraria forestale : o

in esso che si dovrà preparare il materiale di studio per coloro cui
sono serbati la fortuna e l'onore di ricostituire la ricchezza forestale
dell'Italia.
Noi vogliamo che l'Istituto superiore forestale nasca veramente

poderoso. Coloro che vi apparterranno non saranno giovani ine-
sperti, alla ricerca di una laurea come di un mezzo di esistenza;
ma giovani già laureati in agraria o in ingegneria, che dal giorno
stesso della loro iscrizione riceveranno adeguato compenso e avranno
sicurezza di vita.
Questo Istituto è da considerarsi infatti come un Istituto di cul-

tura superiore e di perfezionamento, di pratica e di sperimenta-
zione insieme; esso sara il grande laboratorio che preparerà i nuovi
forestali.
Noi diamo alle questioni di personale la più grande importanza.
Tutte le leggi, quale che sia la loro sapienza, tutti gli ordina-

menti, quale che sia la loro perfezione, non hanno in pratica efIl-
cacia alcuna, quando manchino uomini idonei e volenterosi.
La nuova politica forestale esige sopra tutto esecutori intelligenti,

che abbiano la coscienza della loro funzione e abbiano studi e co-
noscenza pari alla difficoltà del compito.
La legge 3 marzo 1912, con la quale sono stati stabiliti i ruoli

del.personale del corpo reale delle foreste, ha dato condizioni di car-
riera veramente vantaggiose; ha inoltre determinato il passaggio
delle guardie forestali alla dipendenza dello Stato. La legge 14

luglio 1912, è stata il complemento necessario. Ha provveduto alla
cultura superiore, che dovrà impartirsi qui in Firenze; ha disposto
i mezzi perche i graduati e le guardie abbiano istruzione sufn-
ciente c preparazione idonea.
L'opera di distruzione dei boschi è dipesa da cause molteplici:

alcune di caratte generale, altre di natura particolare. Sotto la
pressione dell'aumento di popolazione, prima che il grande movi-
mento di emigrazione si determinasse, l'opinione pubblica, le esi-
genze della proprietà fondiaria, i movimenti dei contadini deside-
rosi di terra, hanno agito per diverse vie a determinare gli stessi
fenomeni. La massa dei beni ecclesiastici e demaniali, messa im-

provvisamente sul mercato, l'alto prezzo del grano in alcuni anni,
l'illusione di fertilità delle nuove terre messe a cultura, hanno
preparata l'opera di distruzione.
Ma il maggior danno è venuto dalla mancanza del personale.

L'opera dei forestali deve riescire spesso difficile; non può essere

sempre opera di persuasione, deve essere assai sovente opera di
difesa e di controllo.

Ora le guardie messe alla dipendenza delle Amministrazioni Io-
cali, esposte spesso a tutte le vicende, retribuite in generale in
modo insufficiente, assai di frequente aveano compito ingrato in
condizioni di povertà. Qualche volta i loro stipendi rappresentavano
appena un minimo di esistenza.
D'altra parte si richiedeva loro opera difficile, nei paesi nativi e

dove avevano i loro interessi.
Né il personale superiore, dove pure vi sono stati e vi sono no-

mini di valore, era reclutato con sufficienti garanzie: anch'essa
male retribuito, aveva non di rado studi assai modesti e funzie-
nava in ambienti e in circostanze non sempre favorevoli.
Nostra prima cura è stata di provvedere alle condizioni del per-

sonale. Neque arma sine pecunia, dice il vecchio storico romano,
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Noi abbiamo trovato i mezzi occorrenti: noi speriamo di avero pre-
sto, se non risolute, bene avviate tutte le questioni di personale.
Abbiamo ritenuto che il grande centro di cultura forestale dovesse

essere qui nel cuore dell'Italia centrale. Io ho avuto la fortuna di
tradurre in atto il disegno di far sorgere qui in Firenze l'Istituto
superioro forestale; ma ho anche voluto che a Vallombrosa, nella
sede che fu gia por i sottispettori, sorgesso la scuola dei graduati
del corpo forestale.
L'Istituto superiore forestale di Firenze non deve avere di mira

soltanto la istruzione dei nostri funzionari. Dotato di mezzi larghi,
esso sarà un centro attivo di studi e di ricerche e darà indirizzo
razionale a tutti i vasti lavori dell'amministrazione forestale italiana.
I boschi ora esistenti nelle provincie di Firenze, di Arezzo, di

Pisa, i nuovi e recenti acquisti avvenuti nelle stesse Provincie, le
nuove opere di rimboschimento da compiere costituiranno un cam-

po magnifico di sperimentazione e di lavoro.
L'istruzione superiore dell'Istituto di Firenze avrà d' altronde il

suo completamento nei lavori che devono essero eseguiti in tutta
Italia e in tutte le numerose foreste che lo Stato possiede e che
dovrå possedere.
Ed è qui nell'Istituto superiore nazionale di Firenze che si for-

meranno i validi cooperatori dell' amministrazione; à qui che si
educheranno coloro che devono poi istruire i graduati e le guardie
del nuovo corpo forestale; è qui ehe si educheranno coloro cui
sarà serbata la ventura di ricostituire il patrimonio forestale del
nostro paese.
Io considero dunque 11 sorgere di questo Istituto superiore come

la prima importante affermazione del nuovo indirizzo dell'ammini-
strazione forestale italiana.
Vasta à l'impresa che ci attende.
Noimoviamoappena 1 primi passidove lungo è il cammino.Tutti
i grandi problemi dell'agricoltura e dell'industria sono collegati al
problema delle acque o dei boschi.
Due terzi almeno d'Italia, tutta la estesa zona appenninica e le

isole, attendono che l'opera industre di uomini coscienti ridia al
monte gli alberi che la incoscienza e l'avidità abbatterono per te-
nue immediato guadagno, o che addirittura il fuoco devastatore,
acceso dal pregiudizio o dall'avidità, troppe volte distrusse. E sono
non diecine di migliaia, e nemmeno centinaia di migliaia,ma è qual-
che milione di ettari che in un avvenire non fontano dovrà essere
destinato al bosco.
Attende ancora la più gran parte d'Italia che il suo maggior pro-

blema, la irregolarità delle pioggie nei paesi di clima arido, trovi
il suo grande correttivo ne11e opere dirette a conservare l'acqua
delle stagioni in cui più terribile à l'opera devastatrice delle piogge
rapide e torrenziali.
I primi grandi serbatoi, che l'industria privata, con o senza l'aiuto

dello Stato, ha potuto far sorgere, sono solo l'indicazione di più vaste
opere. Se à possibile concepire ed attuare grandi opere idrauliche
e formare laghi artificiali, che possono rivaleggiare in estensione
con i nostri maggiori laghi alpini, è anche possibile o conveniente
una serie di minori opere, di piccoli serbatoi che saranno la forza
maggiore e più efficace di trasformazione dell'agricoltura meridio-
nale.
L'Amministrazione deve dunque poter contare in un personale

cai non siano solo riserbate le modeste e più necessarie opere di
polizia forestale, ma le funzioni tecniche attinenti alla soluzione di
tutto il vasto problema della restaurazione dei nostri monti.
Ciò che negli ultimi anni si è potuto fare è solo una prepara-

zione. Se per operare efficacemente occorre personale idoneo e non
si può improvvisare, non è meno vero che non si possano stadicare
in una volta antiche abitudini e inveterati errori.
Tutti vogliono la ricostituzione forestale e teoricamente niuno è

contrario. Ma un semplice divieto di pascolo, solleva proteste e cla-
.

mori. L'acquisto di terre da rimboscare trova sovente il suo mag-
ore ostacolo nelle pretese esagerate di quelle stesse popolazioni
he maggiormente devono profittare dei rimboscamenti. Né i prov.

Vedimenti di personale trovano spesso resistenze minori, dove antica
era Pabitudine di scegliere il personale con criteri locali e tradi-
zionali.

Si son fatti sopra tutto in alcune zone dell'Italia meridionale pio.
coli rimboseamenti e minuscole sistemazioni; l'esperienza ha dimo-
strato che non à la via migliore. E l'Amministrazione cerca ora nel
mezzogiorno e nelle isole di costituire un'opera ben coordinata, di-
retta a concentrare mezzi, personale, vigilanza nei grandi bacini
più disordinati: andando quindi a curare le cause del male o non Ie
conseguenze disastrose.
Anche gli acquisti di terreni adatti a costituire 11 demanio fore-

stale sono proceduti con lentezza.
11 personale nella più gran parte non aveva pratica sufliciente

per una funzione così delicata e per la speciale difficoltà delle
stime.
D'altra parte le pretese dei proprietari si manifestarononeiprimi

tempi eccessive e divennero più ragionevoli solo quando si vide che
lo Stato non avea nessuna fretta di comperare e poteva anche non
comperare affatto.
Il rimboseamento é un dovere economico e sociale, poi che nes-

sua dovere è maggiore della ricostituzione del territorio na-

zionale.
Ma anche lo Stato deve portare uno spirito industriale in tut‡a

la sua opera; deve acquistare con gli stessi eriteri dei privati e
dove le resistenze siano eccessive la legge deve intervenire, me-
diante le procedure di espropriazione, e dargli forza e mezzi suf-
ficienti.
L'Amministrazione ha acquistato negli ultimi tempi I l.817 ettari:

altri importantissimi acquisti ha tatto di recente in Toscana; e fra
qualche mese avremo vasti demani forestali di nuova costituzione
nelle provincie di Verona, Parma, Modena, Reggio-Emilia, Pesaro,
Firenze, Arezzo, Cesena, Catanzaro, Reggio di Calebria, Sassari.
I Comuni, non estante i benefizi grandissimi che riceverebbero

quasi sempre dal passaggio dei loro boschi allo Stato, non hanno
secondato in generale le iniziative delle amministrazioni dello
Stato.
Pur ritenendo che all'espropriazione si deve ricorrere solo nei

casi di necessità, è convincimento nostro che occorre completare
presto la legge del 1910 dando allo Stato il diritto di espropria-
zione con procedure rapide e pronte.
La necessità è tanto maggiore per i terreni comunali, o co-

munque gravati da usi civici.
L'esperienza di questi anni ha dimostrato che se le iniziative

private vanno sorrette e incoraggiate, noi non possiamo contare
che assai modestamente su di esse per la ricostituzione forestale
del territorio nazionale.
In quasi tutto il mondo, nell'antichità e nei tempi moderni, dove

grandi estensioni forestali esistono, la proprietà è nella grandis-
sima parte dello Stato o degli enti locali, o delle chiese o dei con-
venti; sempre quasi di istituzioni antiche e tradizionali e non pe-
riture.

L'esperienza é troppo breve; ma ció che è accaduto in questi
anni dimostra che nonostante i numerosi vival impiantati con
spese rilevanti in tutta Italia, non ostante la larga distribuzione
gratuita delle piantine, non ostante la spesa di L. 600.000 gravante
a questo scopo nel bilancio, poche-sono le domande di esonero dalle
imposte e pochissime quelle per premi.
Si tratta inoltre, poche eccezioni fatte (e perciò tanto più lode-

voli) di piantagioni sopra terreni di pochi ettari e di veri e propri
rimboschimenti.
Tanto più dunque è grande l'azione che lo Stato deve in avve-

uire esercitare in questa materia. E ciò non ò ragione di esitanza
per alcuno. Poichè anche i libisti vedono con viva soddisfazione che
lo Stato si occupi di ricostituire i manti, cið ehe equivate a difen-
dere il territorio e a regolare meglio le ac tue.
La legislazione forestale deve essere materia di nuovieglúlarghi

studi: e il Parlamento dovrà ancora prossimamente occunarsene.
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Nolti reclamano che la legge del 1677 sia modificata per quanto
riguarda i vincoli: alcune richieste sono assai giuste e il Governo

non ha esitato a riconoscerlo; ma occorre in questa materia pro-
cedere con prudenza, perché non accada di togliere le ultime difese
e incoroggiare nuovi errori.
Senza dubbio la necessità di formare il catasto dei tprreni vin-

colati è innexabile; e occorrono grandi cautele per non andare in-
contro agli inconvenienti della applicazione della legge del 1877. I

provvedimenti devono avere di mira la tutela e lo sviluppo del-
l'economia nazionale, nei riguardi del bosco, del pascolo e della
pastorizia, coneiliando interessi che sembrano, ma non sono, in op-
posizione.
Il vincolo forestale deve essere senza dubbio limitato ai casi di

pura necessità Deve inoltre rendersi meno gravoso l'effetto del
vincolo dei terreni a coltura, sussidiando anche i lavori atti a pre-
Venire i danni.
Non bisogna ritenere in modo assoluto che il bosco s a l'unico

mezzo di tutela dell'integrità dei terreni di montagna; ma non si

può neppure aflidare tutta questa tutela al verde manto dei prati
e dei pascoli.
Fatta eeeezione di alcune zone alpine e prealpine e di non grande

tratto dell'Appennino, la distruzione dei boschi ha portata come

conseguenza la distruzione dei pascoli, e la ricostituzione di questi
ultimi non puo ottonersi se non attraverso la difficile ricostituzione
dei boschi.
E qui, per essere pratici, sembra opportuno di distinguere il vin-

colo dei terreni boscati o cespugliati da quello dei terreni a pa-
scolo od a coltura.
Se è necessario non intralciare molto l'opera dell'agricoltore per

questi ultimi, é necessario del pari mantenere rigorosamente il vin-
colo sui terreni boscati o cespugliati che al vincolo devono essere

soggetti e non pensare neppure di permetterne e facilitarne le tra-

sformazioni.

Purtroppo la dolorosa storia dei disastrosi disboseamenti o tutta .

una sequela di permessi di riduzione a coltura dei boschi, sia pure
attraverso le prescrizioni di opere atte ad impedire i danni dei

« dilevamenti » e degli « smottamenti ».
Le opere tante volte promesse o non si sono eseguite o non si

sono mantenute, ed il bosco distrutto non si o ricostituito.

Una legge troppo liberale a questo riguardo sarebbe in pieno
contrasto con tutti i provvedimenti che mirano alla ricostiinz:one
del bosco nei terreni vincolati.
Tre cose soprattutto si richiedono in questa vasta impresa della

ricostituzione forestale d'Italia; che si formi una coscienza pubblica
la quale consideri come un delitto ogni ulteriore distruzione dei
boschi e voglia e imponga una politica forestalo che non abbia

pentimenti e arresti; la formazione di un personale inteHigente ed
abile: mezzi finanziari sufficienti.
Le istituzioni che andiamo creando o sviluppando, gli stessi e -

rori combinati, l'evidenza del danno, sono tante cause che contri-

buiranno per diverso vie a formare una poderosa opinione pub-
blica, che im porrà una politica forestale intelligente e conti-

nuativa.
Quando io facevo parte della Commissione parlamentare di in-

chiesta sui contadini del mezzogiorno, e viaggiavo con i miei col-

leghi, dovunque vedevo, non solo il funesto offetto dell'opera di

distruzione, e i monti calvi e poveri, e i corsi d'acqua o torrenziali o
con letti enormi pieni di ciottoli e poveri di acqua ; ma sentivo il

dolore profondo delle popolazioni, che pur avendo contribuito al

male, vivevano sotto l'incubo di esso.
In tutti i paesi ove le foreste sono assai estese, esiste un culto

sacro per esse, un rispetto quasi religioso per l'albero, una cura

amorosa di tante vite, che sono la nostra stessa vita.
Quando si pensi che il Giappone, pur non avendo (caso assai raro

in un grande impero) densità di popolazione superiore alla nostra,
ha una superfice forestale che é quasi due terzi di tutto il terri-

torio nazionale, quale, quando si pensi che anche parecchi stati

europei hanno almeno un terza di superilee a bosco (eppure hanno
una superficie mostruosa molto minore della nostra) allora si prova
quasi un senso di umiliazione e di dolore.

Eppero cio clie b sogna più diffondere à la coscienza di questo do-
vere nazionale, il sentimento della respons ibilità.
Se il culto sacro del bosco non ó più nelle nostre religioni deve

essere almeno nella no-tra educazione.
In questi ultimi cinquant'anni insieme alla distruzione di boschi, è

stata anche la distruzione della selvaggina: opera improvvida e
crudele, insieme, fatta senza criterio e senza misura. E non solo la

grossa selvaggina o stata distrutta con accanimento, ma anche i

più piccoli uecolli sono perseguitati anche ora con una ferocia,
una perfidia che sono insieme una cattiva azione ed un cattivo af-
fare.

Noi presenteremo presto al Parlarmento un disegnodileggesulla
caccia. E un dovere verso l'agricoltura. o un dovere verso la ci-

viltà; ó anche un dovere di e lucazione morale arrestare l'opera di
distruzione.

Ma io ho voluto cominciare, prima ancora della legge, a fare
opera di qualche efilcacia. E con una serie di provvedimenti l'Am-
ministrazione ha disposto che la caccia sia proibita nelle foreste

dello Stato. Noi intendiamo dare a questo divieto effleacia sempre
maggiore e tras[ormare le nostre foreste, con avvedute opere di

ripopolamento, in grandi riserve. I divieti che io ho voluto fossero

rigidi e non tollerassero eccezioni, hanno contratto spesso antipatie
ed avversioni. Ciò li giustifica completamente e l'Amministrazione
intende perseverare per questa via. Cosi almeno di fronte all'opera
crudele di distruzione, lo Stato mostrerà con il suo esempio che non
solo riprova ciò che accade, ma intende provvedere perchè al danno
sia riparato.
In quanto al personale del corpo forestale, tutti i recenti provve-

dimenti si inspirano al criterio di elevarne la cultura e l'abilità
tecnico e nello stesso tempo di assicurargli condizioni di esistenza
vantaggiosa.
L' Amministrazione desidera soprattutto che il personale non

abbia attrazioni verso la eittù ; che consideri 11 bosco come la sua

residenza abituale, che veda negli incarichi amministrativi solo fun-
zioni relative e spesso tempnrance.
Non vi e alcuna ragione che, dovunque sono foreste di Stato o

custo lite da agenti di Stato, le guardie o graduati forestali risie-
dano in citta o in centri abitati popolosi, dovo la materia delle di-
seussioni o delle controversie o senza dubbio forestale. 16 però l'Am-
ministrazione sta disponendo la costruzione di piccole caserme,

perehù inan mano il personale ritorni al bosco.
Una politica lorestale ellicace richiede infine grandi mezzi. Essa

non puo basarsi in avvenire che sopra un ricorso al credito. Non
si puo acquistare e tanto meno rimborsare centinaia di migliaia di
ettari, con le risorse ordinario del bilancio.
D'altra parte acquistaro terre per lo Stato, la cui vita non ó li-

mitata storicamente dal tempo, vuol diro fare un investimento di
primo ordine.

Espropriare terre e rimboseerle e basare questa larga specula-
zione sul credito equivale a compiere imprese che è nello stesso

tempo proficua socialmente e utile economicamente.
Ma, o signori, questa tesi cui ho sempre io ere luto e cui spe-

ravo di aver l'onore di legare la mia azione di Governo trova nel
periodo attuale grande e quasi insormontabile difficoltà nel prezzo
del denaro.
Non si può prendere il denaro ai tassi attuali per investirlo in

opere di rimboschimento, in opere di lunga durata, senza fare un
investimento poco vantaggioso.
Son circa tre anni che il prezzo del denaro tende sempre più a

salire: Stati di primo ordine, a cui qualche anno fa sorrideva la
speranza di conversioni di rendite pubbliche al 2,50 per cento
hanno visto precipitare il corso dei loro consolidati. In tutta Eu-

ropa vi sono investimenti di primo ordine a saggi superiori al 4
per cento e saggi del 6 e del 7 per cento sono tutt'altro che una
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eccezione, per 'anoni di tesoro o per prestiti a non laughe scadenze.
Per quanto l'Italia abbia anebra molto cammino da compiere nello
sviluppo della ricehezza, negli ultimi anni essa ha riteattato gran
parte della sua rendita pubblica collocata all'estero. Inoltre gli alti
prezzi del danaro hanno sointo anche a investire abbastanza lar-
garmente capitali italiani in rendite straniere.
Non dunque in questo perio_do una grande politica forestaÌo La-

Bata sul credito può trovare la sua applicazione.
Ora a noi rimane di procedere cautamente, di fare ciò che il mo-

mento consente e di preparare il personale e gli organi percho la
nobile opera si possa svolgere nella sua più grande ampiezza quando
il momento economico consentirà. In Firenze vostra, in Firenze

nostra, noi abbiamo messo il laboratorio principale di questa nuova
azione dello Stato. Noi confidiamo che questi anni di attesa e di
preparazione non siano perduti. Sono anni di raccoglimento in cui
dobbiamo istruire il personale, preparare i direttori e gli ammini-
stratori delle nostre aziende forestali, lavorare in silenzio a pre-
disporte la grando opera. E chissà che questo periodo di raccogli-
mento, di lavoro, di studio, non renderà l'opera più savia e meno

costosa !

Il Governo presentera presto al Parlamento nuovi provvedimenti
riguardanti la materia forestale e porrà le cure più assidue perche
quanto riguarda l'agricoltura sia materia di discussioni feconde e

di provvide leggi. Sviluppare gli Istituti di istruzione e di spe 1-
mentazione agraria; aiutare la pieeola proprietà coltivatrice con

utili istituzioni di credito, che, sia pure con ogni prudenza facili-
tino non solo le coltivazioni ma anche i miglioramenti agrari; af-
frontare le forme attuali di distribuzione dem< granca che in molte
regioni rendono il lavoro agrario piu penoso e meno fecondo; tu-
telare, come per gli operai dell'industria auche per i contadini, la
loro integrità fisica e la loro capacità economica; tutta una serie
di problemi attende la soluzione cui non verranno meno gli sforzi
concordi del Governo e del Parlamento.
Lo sviluppo dell'agricoltura è non solo un interesse economico,

ma un grande interesse nazionale; la difesa delle campagne o an-
che difesa della nazione, nella sua forza di espansione e di resi-
stenza.
In questo grande istituto. che sorge oggj, voi dovete lavorare, o

professori e studenti, non solo per contribuire alla ricchezza del-
l'Italia, ma per contribuire, cio che è assai più, alla sua gran-
dezza.
Con questo augurio, l'on.Nitti chiuse il suo discorso mandando un

saluto a S. M. il Re e diebiarando aperto in suo nome l'Istituto su-

periore forestale nazionale di Firenze.

Dopo pronunziato il discorso, che fu accono d i calorosi applausi,
S. E. il ministro Nitti, accompagnato dallo autorith, si reen ä nsi-
tare la scuola di pomologia, avendo a guida il dicenora yofessor
Valvassort e la scuola « Altieci-Cavoue », annessa a quella.
Laseiste quindi le Cascine, il ministro torno in città, ove prese

parte a una colazione offectagli dal conunissario prefettizio, cav.
Giannoni, al Grand Hótel Baglioni.
Dopa la colazione, che riusci genialissima e dove, ai molti e cor-

diali brindisi, rispose applaudito il ministro, ebbe luogo una visita
alla sede del Comizio agrario e la inaugurazione della nuova sede
dell'Unione generale fra gli esereenti, commercianti e industriali,
in Borgo degli Albizzi.
Dovunque S. E. il ministro fu acclamatissimo.

COMMEMORAZIONI

Not yomeriggio di ieri, a Milano, nel teatro dei filodrammatici
si commemorù dall'on. Salandra 11 compianto on. Pietro Carmine.
Il teatro era gremitissimo di pubbf.ca in ogni ordine di posti.
Assist3vano 11 prefetto senatore Panizzardi, il commissario reeio

comm. Olgiati, numerosi senatori e deputati, notabilita del partito
costituzionale, rapprosentanzg

Numerose furono lo adesioni fra le quali quelle di S. A. R. il
Conte di Torino, dello LL. EE. il ministro Credaro, dei presidenti
tiel Senato e della danlera, onorevoli Manfredi o Marcora, degli
onorevoli sottosegretari di Stato Pavia, Mirabe!Ii e Vicini ed altre

numerose di senatori e deputati.
L'on. De Capitani presentò, con un breve applaudito discorso

l'oratore on. Satandia, che, accolto da un grande applauso, pro-
nunzio il suo discorso commemorativo, interrotto da frequenti ap-
provazioni e salutato alla fine da una vera ovazione.

Terminato il discors3 dell'on. Salandra, ebbe luogo nei locali della

Associazione costituzionale in suo onore un brillante ricevimento.
Le sale erano affollatissime di personalità politiche. L'on. Salandra
fu accolto al suo entrare da vivi applausi.
Fu servito un sontuoso buffet.
Il presidente dell'Associazione on. De Capitani e gli altri membri

del Cons glio fecero squisitamente gli onori di casa.
Alle ore 20 ebbe luogo al Kursaal Diana un banchetto in onore

dell'on. Salandra.
Numerosi furono i brindisi ai quali rispose applaudito l'on. Sa-

landra.

**4 A Imola nel teatro comunale, ieri, è stato commemorato An-

drea Costa, ricorrendo il quarto anniversario della sua morte.
Malgrado la grande quantità di neve caduta, dalle borgate e

dalle città vicine é accorsa moltissima folla, calcolata a quasi due-
mila persone. Si notavano le rappresentanze dei Comuni e le as-

sociazioni cou bandiere.
Avevano aderito con lettore e telegrammi la vedova, Angelina

Costa, parecchi deputati, molto associazioni, circoli e leghe emiliani
e romagnoll.
Fra i presenti erano il sindaco, Morara, gli on. Graziadei e Bru-

nelli per il gruppo parlamentare socialista, Vella per la direzione

del partito socialista, Amateis per la Federazione dei lavoratori
della terra, Franchi, Bardi, Mantellini of altri per quelle del for-
livese e del faentino.
Alle ore 15 precise l'on. Raimondo, salito alla tribuna, ha pro-

nunciato un applauditissimo discorso, durato oltro un'ora, rievo-
cando la vita politica e l'opera parlamentare di Andrea Costa e

la sua grande bonth.

Applausi vivissimi hanno salutato la fine del discorro dell'onore-

Vole Raimondo.

CRONACA AETISTICA

ALL'AUGUSTEO.
La rinomanza del violencellista Pahlo Casals attrasse ieri un pub-

blico numerosissimo al concerto olchestrale dell'Augusteo al quale
egli prese parte.

11 concerto ebbe principio con la esecuzione della oucerture del-

I'opera li ratto det serruglio di Woltango Mozart, che sebbene non
sia una delle più belle composizioni del così detto fanciullo pro-

digio, poi grande maestro, puro è sempre ricca di sentimento e di

melodiche dolcezze. Eseguita accuratamente dall'orchestra, diretta
benissimo da Bernardino Molinarl, venne molto applaudita dallo in-
telligente ed elegante uditorio.
Accompagnato dall'orchestra suono, poi, il Pablo Casals eseguendo

il Concerto in re magg. dell'Haydn, e si dimostro valentissimo, ma
nou eccezionale artista; picaolo di statura, quasi sparisce dietro il

violoncello del quale conosce a perfezione la tecnica e con fine ed

eleganto tocco ne cava appassionato modulazioni che, commuovendo
il cuore, strappauo l'applauso. Certo egli non é un Praga, ma è un

valentissimo violoncellista degno della fama che lo ha preceduto. 11
pubblico lo applaudi calorosamente e gli applausi si ripetettero nel
Concerto in la min., per violoncello ed orchestra, di Camillo Suns-

Sa as, del quale fece risultare tutta la appassionata concezione, como
nel primo aveva fatto risaltare la grande deljeatozza dell'adagio.

11 concerto si chiuse con questo pezzo fra grandi applausi al vio.
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loncellista ed all'orchestra. Fra esso ed il precedente venne eseguito
tin poema sinfonico del giovane e valente pianista Alessandro Bu-
stini intitolato Le tentazioni. È un lavoro di carattere liturgico
ispirato da quattro sonetti di Fausto Salvatori; dimostra nel gio-
Vane autore molta conoscenza musicale ed attitudini a maggiori
composizioni orchestrali. Ascoltato con poca attenzione, non ottenne
11 successo che ai conoscitori della buona musica pareva dovesse
meritare.

*** Domani sera, 20 corr., alle ore 21, il Pablo Casals, darà al-
l'Augusteo il suo secondo ed ultimo concerto con accompagnamento
d'orchestra. Si eseguirà il seguente programme :

1. Mozart - Le Nozze di Figaro - Ouverture.
2. Schumann - Concerto per violoncello e orchestra.
3. Tschaikowsky - a) Danse arabe - b) Danse russe Trèpak

- c) Danse de la Fëe - Dragèe -- d) Guver-
ture miniature. (Dalla ßuite Casse-Noisette).

4. a) Faurè - Elegia - por violoncello e orchestra.
b) Saint-Saúns - Allegro appassionato - per violoncello e

orchestra.

CILOl\TACA ITALIAITA

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono leri, in
automobile, a palazzo Margherita a visitarvi, nell'inti-
mità famigliare, S. M. la Regina Madre.

S. M. la Regina ha iniziato la serie dei suoi ricevi-
menti particolari.
L'Augusta Signora ricevette l'altro ieri, dalle 13.30

alle 16.30, nel gran salone giallo della Reggia, tratte-
nendosi a colloquio con molti personaggi e le loro
signore, fra i quali l'on. Vinaj, deputato di Mondovì,
che porse a S. M. gli omaggi devoti delIS popolazione
monregalese.

Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta, il Conte di Torino
e il Duca degli Abruzzi hanno assistito ieri, nella basi-
lica di Superga, ad una messa di suffragio per il com-
pianto loro genitore, di cui ricorreva ieri l'anniversario
della morte.
La messa venne celebrata da monsignor Brielli, pre-fetto della basilica.
Sulla tomba del genitore i Principi deposero una

corona di fiori.

Ballo a Corte. - S. E. il prefetto di palazzo, d'ordine
delle LL. MM. il Re e la Regina, ha diramato gli inviti
per un ballo, che avrâ luogo nella Reggia del Quiri-
nale, la sera del 26 corrente, alle ore 22.

La e Casa di mante ». - Nello storico palazzetto degli An-
guillara, a piazza d'Italia, ieri, venne solennemente inaugurata, con
una splendida conferenza dell'on. scoatore Pasquale Villari, la « Casa
di Dante ».
La cerimonia fu onorata dalla presenza di S. M. Ja Regina Mar-

gherita, aceompagnata dal gentiluomo d'onore marchese Guiccioli e
dalla dama d'onore S. E. la marchesa di Villamarina.
Tra l'elettissimo pubblico si notavano le LL. EE. i ministri Di San

Giuliano e Finocchiaro-Aprile, il R. commissario Aphel, parecchi
senatori e deputati, numerose signore.
L'elevata, splendida conferenza dell'illustre Villari fu applauditis-

sima.

S. M. la Regina Madre si congratulo con l'oratore ed espresso la

sua augusta ammirazione per i bellissimi locali del medioevale edi-
fizio, dove per parecchi anni sarà esposta in conterenze e lezioni di
storia l'anima di Dante.

Inaugurazionc. - A Roma, in via Alberico II, ebbe luogo ieri
l'inaugurazazione del dispensario an'itubercolare « Regina Elena >

nelPedificio costruito nel periodo della Esposizione internazionale di
igiene.
Presenziavano la cerimonia il R. commissario comm. Aphel, il

commendator Basile, rappresentante la Direzione generale di sanità,
il commendatore Badaloni, medico provinciale, il sen. prof. Mar-

chiafava, il prof. Tamburrini, presidente dell'Alleanza romana con-
tro la tubercolosi, il comm. Magaldi, i prof. Rossoni, Rossi-Doria,
Bilancioni, l'ing. Tamburini che fece i disegni del dispensatio, i
dott. Ranelletti, G. S. Broek, Guidi e molti altri.
Eranvi pure numerose eleganti signore, note nel campo della ca-

rità e della beneficenza ai fanciulli poveri.
Parlarono, applauditi, il prof. Tamburrini, il prof. Signorelli al

quale è affidata la direzione dell'istituto filantropico, e il commen-
dator Aphel che portð il saluto di Roma e disse della nobiltà della
lotta per combattere la tubercolosi, incominciando col sottrarre ad
essa tanti poveri piceini.
IPUnione delle Camere di commercio. - Ieri si tenne

in Roma, la sedicesima assemblea generale delPUnione delle Cantere
di commercio italiane.
Erano rappresentate le Camere di commercio di Alessandria, An-

cona, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Como, Cremona, Ferrara,
Girgenti, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Ravenna, Roma,
Siracusa, Torino, Venezia, Verona, Vicenza.
Delle Camere di commercio italiane all'estero era rappresentata,

quella di Costantinopoli.
All'ordine del giorno erano iscritte relazioni delle Camera di com.

mercio di Brescia, Avellino, Aneona, Napoli, Vicenza, Verona, Bolo-
gna, Padova, Roma, Bergamo.
La discussione di detta relazione si svolse fra il massimo interes-

samento, e si chiuse con soddisfacenti deliberazioni.
Ncrvizio telegraileo. - Ieri è stato attivato il servizio te-

legrafico Brindisi-San Giovanni di Medua.
IWavi estere. - La nave da guerra tedesca Goeben 6 partita

da Maridalena Paltro ieri.
Marina mercantile. - Il Cordova, del Lloyd italiano, ha

proseguito da Dacar per Santos e Buenos Aires. --- Il Regina Elena,
della N. G. I., è partito da Santos per Buenos Aires. - Il Duca di
Aosta, id., è partito da Dacar per Barcellona e Genova. -- 11 Bar
barigo, della Società veneziana, è partito da Coconada per Colombo.
- Il Caboto, id., da Aden per Bombay. - 11 Verona, della N. G. I.,
è giunto a New York.

TELEG LAMMI
(Agenzia Stefani)

VIENNA, 17. - La Neue Freie Presse ha da Saloniceo : In se-

guito al freddo rigidissimo e alle grandi nevicate, tanto le senti-
nelle grecho quanto quelle bulgare hanno dovuto abbandonare i
loro posti nella montagna di Veles per ritirarsi nelle regioni meno
fredde.
ATENI 17. - L'Agenzia di Atene pubblica :
L'informazione di una corrispondenza albanese, secondo la quale

dalla Grecia, da Creta e dalla Macedonia giungono in gran numero
elementi in Epiro per provocare disordini in caso dello sgombero
del greci, ó assolutamente priva di fondamento. Gli epiroti pro-
venienti da tutte le parti e perfino dalla America sono talmente
numerosi che è inutile che altri elementi di Grecia accorrano in
loro soccorso.

Anzi il Governo greco fa il possibile par impedire "agl i
perfino di recarsi nei paesi contestati.
BERLINO, 17. - 11 Berliner Tageblatt ha da Vienna che l'Austria-

Ungheria ha inviato una torpediniera a Vallona.
VIENNA, 17. - La Zeit ha da Fiume che l'incrociatore Ammira-

glio Spaun ó salpato stanotto per Vallona. ·



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 291

Piccoli distaccamenti di fanteria italiana ed austro-ungarica si
sono trasferiti da Scutari ad Alessio.

FIUME, 17. - Oggi ha avuto luogo il varo della quarta dread-

nought della marina austro-ungarica Szen Islean.

LONDRA, 17. - La voce secondo la quale sarebbero state sta-

bilite comunicazioni col sottomarino affondato e sarebbero state

ricevute risposto ai colpi dati dai palombari contro la chiglia è ine-

satta.
La boa che le navi della squadra che manovravano con l'A 7

avevano fissato per stabilire il luogo dell'accidente, é stata portata
via dalle onde. Gli sforzi fatti per ritrovare la posizione del sotto-
marino sarebbero rimasti finora infruttuosi.

VIENNA, 17. - A mezzogiorno si è riunita la Conferenza dei ca-

pigruppi della Camera ed ha approvato la proposta di Staniek di

iniziare soltanto la discussione sulla relazione della Conferenza co-

mune rimandando a martedi prossimo le ulteriori deliberazioni e di
stabilire che la Commissione del bilancio si riunisca martedi per
riprendero la discussione sul bilancio provvisorio.
In seguito a tale accordo nella seduta della Camera gli czechi ra-

dicali e gli czechi agrari hanno rinunciato ai loro discorsi sul pro-
cesso verbale. Indi è cominciata la discussione sulla relazione della
Conferenza comune.

11 deputato Urdan ha poscia fatto la sua relazione sulle delibe-
razioni della conferenza comune. Infine, e dopo importanti dichia-
razioni del Capo della « Unione nazionale tedesea », Gross, e del

socialisla czeco Smeral, la seduta è stata tolta alle 3.15.

La prossima seduta avrà luogo martedi.
ATENE, 17. -- L'AUenzia di Atene pubblica:
A bordo del vapore rumeno Imperatore Tra.jano sono giunti al

Pireo 15 albanesi gheghi, i quali affermano di essere stati espulsi
dalle autorità di Costantinopoli.
Un'inchiesta della polizia del Pireo ha assodato invece che quegli

individui sono affiliati al Comitato giovano turco e sono inviati in

Una gran parte degli abitanti di Kagoshima sono fuggiti nuova-
mente presi da panico.
Il vento porta sulla città nubi accocanti di palveri e di cenere

provenienti dal vulcano.
CANNES, 18. - II primo ministro inglese, Asquith, lascia stamane

Cannes, diretto a Londra.

LlSBONA, 19. -- I ferrovieri scioperanti hanno fatto deviare tre
treni, togliendo i bolloni alle rotaie.

11 primo attentato è stato commesso presso Alcantara contro un

treno che viaggiava tra Listona e Cassaes.

La macchina e il tender sono penetrati con le ruote nel terreno
e i vagoni si sono rovesciati. La guardia repubblicana si è recata
sul luogo.
Il secondo tentativo è stato compiuto presso Povoa Santa Iria

contro un treno diretto ad Oporto e carico di numerosi viag-
giatori.
La macchina e quattro vagoni hanno deviato. Sono rimaste fe-

rite parecchíe guardie repubblicane.
Il terzo deviamento è stato provocato fra Sacavam e Povoa Santa

Iria contro un treno proveniente da Oporto, che trasportava 123
sacchi di corrispondenza estera.
Sono rimasti feriti alcuni viaggiatori ed alcune guardie repub-

blicane.
Un treno di esplorazione partito da Lisbona ha dovuto retroce-

dere presso Sacavem.
PRETORIA, 19. -- I ferrovieri di Pretoria hanno deciso diripren.

dere immediatamente il lavoro.
Un gran numero di macehinisti e conducenti di treni sono stati

impegnati per riprendere il servizio oggi alle 9.
Gli operai delle officine non hanno ancora fatto conoscere le loro

decisioni,ma si crede cbe anch'essi riprenderanno il lavoro.
Un decreto ordina la smobilitazione di tutti i e commandi » delle

regioni, tranne di quelli della regione compresa fra il Rand e Fou -
remouth.

Albania per organizzarvi bande incaricate di saccheggiare l'Epiro
settentrionale. Essi sono stati arrestati.

Un rapporto del comandante del 24° reggimento fanteria dice che
gli albanesi in numero di 2000 attaccarono Topeleni; essi, che pro-
Venivano da Berat, fecero contro la città due attacchi in punti
diversi. Gli assalti furono violentissimi, ma non ebbero successo. 11

comandante delle forze greche ordinò immediatamente il contrat-
tacco su tutto il fronte nemico e gli albanesi dopo debole resi-
stenza si ritirarono disordinatamente , inseguiti lungamente dai

gree1.
Gli albanesi abbandonarono parecchie decine di morti; una tren-

tina di greci sono rimasti feriti. Alcuni albanesijatti prigionieri
hanno dichiarato che scopo dell'attacco era di saccheggiare i vil-
laggi occupati dai greci e sperimentare la resistenza che questi
avrebbero opposta.
VIENNA, 17. - Camera dei deputati. - Appena aperta la seduta
il deputato agrario czeco, Staniek, prende la parola sul processo
verbale protestando coorgicamente contro il modo di procedere del

presidento alla fine della precedente seduta e protestando pure

percho non si vuolo prendere nota oggi delle deliberazioni prese
dalla Conferenza comune circa l'imposta sulla rendita personale.
L'oratore dichiara che gli agrari czechi non intendono fare l'ostru-

zionismo contro il piano finanziario, ma debbono protestare per non
essere stati invitati a partecipare alle trattative sul nuovo com-

promesso.
Chiede infine che la seduta sia tolta.
Lex-ministro czeco Prasek dichiara che l'opposizione non ò di-

retta contro la persona, ma contro il sistema seguito dal Governo

attuale, il quale non ha nó una maggioranza nè un programma. È
un sistema di ingiustizia e di partito preso.

Prendono quindi la parola sul ,processo verbale alcuni agrari e
czechi naturali.
KAGOSHiWA, 18. - Anche ieri terribili ecuzioni sono avvenute

nell'isola di Sakurashima. Queste eruzioni hanno durato tutta la

notte.

Restano quindi mobilizzati ancora 30.000 uomini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

18 gennaio 1914.
L'altezza della stazione é di metri

. . . . . . 50.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare

. . 751.7
Termometro centigrado al nord . . . . . . . 7.4
Tensione del vapore, in mm.

. . . .

Umidità relativa, in centesimi . . . ,

Vento, direzione . . . . . . . . . . .

Velocitàinkm. .........
Stato del cielo

. . . . . . . . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore .

Temperatura minima, id. . , , , , .

Pioggia in mm. . . . . . . . . . . .

. . . . 0.10

....
66

.... N

.... 14

. . . . 314 coperto

.... 3.0

18 gennaio 1914.
In Europa: pressione massima di 767 sulla Russia centrale, mi-

nima di 7ö0 su Arcangelo.
In Italia nelle 24 ore: pressione aumentata quasi ovunque fino a

5 mm. sulle regioni centrali; temperatura aumentata sulle regioni
settentrionali e quasi ovunque nelle meridionali, diminuita nelle
centrali.
Nevicate in valle Padana, Veneto e Appennino settentrionale ecentrale.
Barometro: massimo a 755 sulle regioni alpine, minimo di 751

10ealità peninsulari ed insulari.
Probabilità: venti forti intorno a tramontana sulle regioni set-

tentrionali, sulle regioni settentrionali, forti tra tramontana e le-
vante versaate Adriatico, forti intorno ponente e medio versante
11rrenico, alquanto forti tra ponente e sud nel rimanente; cielo neb-
bioso regioni alpme, val Padana e regioni appenniniche con nevi-
cate; vario versante jonico e basso Adriatico, nuvoloso altrove
con piogge. Temperatura in diminuzione. Mare Junio agitato, Tir-
reno e Adriatico alquanto agitati.
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Ronaa, 18 gennaio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI STAZIONI
dele i elo del mare massima minima de 1 e i e lo del mare massima minima

ore 8 oro 8 nelle 21 ore oro 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria· Toscana.

Porto Edaurizio . . . 3l4 coperto legg.Inosso 9 0 6 0 Lucca
. . . . . . . 3[4 coperto -- 6 0 1 0

Genova
. . . . . . 314 coperto legg.inosso O 0 3 0 Pisa

.
. . . . . . . 3[4 coperto -- 7 0 1 0

Spezia . . . . . . . 114 coperto calnlo 7 0 3 0 Livorno
. . . . . . 3y4 coperto calnao 6 0 1 0

Firenzo
. . . . . . , coperto -- 5 0 2 0

Picinonte· Arezzo
. . . . .

. . 112 coperto -- G 0 1 0

Cuneo . . . . . . . coperto -- 5 0 -- 1 0 Siena . . . . . . . coperto -- 5 0 1 0

Torino . . . . . . .
nebbioso - 3 0 - 1 0 62°56610 · • . . . . 3i4 coperto - 8 5 3 5

Alessandria. . . . . coperto -- 3 0 0 0
Lazio.

Tiovara . . . . . . coperto -- 4 0 -- 2 0

Dommodossola .
. . . coperto -- 6 0 -- 5 0 Ronaa.

. . . . . . . 3[4 coperto -- 10 0 3 0

Lombardia. Versante Adriatico
Aferidionale.

PaYia . . . . . . . nebbioso -- 3 0 -- 1 0

afilano . . . . . . . 314 coperto -- 3 0 0 0
Teranao . .

. . . . coperto -- 6 0 1 0

Conao . . . . . . . coperto -- 4 0 -- 1 0
Chieti

. . . . . . . piovoso --
0 0 0 0

Sondrio.
. . . . .

_ _

Aquila . . . . . . . coperto -- | 4 0 -- 1 0

Bergan10 . . . . . . coperio -- 3 0 2 0 Agnono .
. . .

. . nebbioso -- 4 0 -- 2 0

Brescia . . . . . . . nebbioso -- 3 0 -- 3 0 Foggia . . - · · · · coperto --
8 0 3 0

Cren10na
. . . . . . coperto -- 2 0 -- 1 0

Bari
. . . . . . . . li2 coperto legg.naosso : 11 0 5 0

hiantova . . . . . . nebbioso -- 2 0 -- 2 0
Lecce.

. . . . . . . lid coperto -- 15 0 6 0

Taranto.
. . . . . . sereno calnio 13 0 8 0

Vcuteto· Versante
Afediterraneo

Verona
. . . . . . coperto -- 3 0 0 0 Aferidionale.

Belluno-
. . . . . . coperto --

-- 1 0 -- 3 0

Udine
. . . . . - - 114 coperto -- 5 0 1 0

Caserta
. . . . . . . li4 coperto --

8 0 4 0

Treviso
. . .

. . . coperto -- 4 0 0 0 Napoli . . . . . . . li2 coperto legg.n20sso 18 0 4 0

Vicenza. . . . . . . 3i4 coperto -- 1 0 -- 1 0
Benevento

. . . . . ly4 coperto --
9 0 1 0

Avellino
. . . . . .

serena --

0 0 0 0
Venezia . . . . . . 3i4 coperto legg.naosso 3 0 0 0

Padova
. . . . . . coperto -- 4 0 1 0

Niileto
. . . . . . . coperto --

10 0 4 0

Rovigo . . . . . . . coperto -- 2 0 1 0
Potenza

. .
. ... . coperto --

4 0 0 0

Cosenza
. . . . . . coperto --

il 0 2 0

Romagna-Emitia. Tiriolo
. . . . . . . piovoso -

14 0 1 0

Piacenza . . . . . . 3tl coperto -- 2 0 0 0
,

Parune . . . . . . . coperto -- 1 0 -- 1 0

Reggio Emilia . . . coperto - 2 0 0 0 Trapani. . . . . . . Piovoso legg. mosso ,
12 0 g 0

Afodena. . .
.

. . . coperto -- 2 0 1 0
JPalernlo.

. . . . . . coperto agitato 11 9 7 0

Ferrara . . . . . . coperto -- 1 0 -- 1 0
13orto Enapedocle . .

-- --
-- --

Bologna. . . . .
. . coperto -- 2 0 0 0

Caltanissetta . . . . coperto --
8 0 3 0

Forli . . . . . . . .
novoso -- 2 0 -- 1 0

hiessina
. . . . . . coperto calnlo 15 0 8 0

Catania
. . . . . .

coperto legg.naosso 12 0 7 0

Marche- Umbria. Siracusa . . . . . .

--
-

-- -

Pesaro".
. . . . . . coperto agitato 3 0 1 0

Ancona . . . . . coperto agitato 3 0 1 0

Urbino
.

. . . . .
nebbioso -- 1 0 -- 2 0

Sassari
. . . . . . . coperto 4 -- 9 0 4 0

Cagliari. . . . . . .

sereno legg.Daosso 10 0 5 0
Alacerata . . . . . coperto -- 0 -- 1 0

Ascoli Piceno . . . coperto -- 7 0 2 0 Libia.

Perugia . . . . . . 114 coperto --
. 4 0 0 0

.

. Tripoli . . . . . . .

-- --
'--

--

Canlerino . . . . .
.

--
-- -- --

Bengasi . . . . . . -- -- -- --

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAF AELE, gerentegresponsabile.


